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Padova all'Ufficio del Giornale i
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Per:soddisfare al deside-

rio mostratocl da moiti dei

nostrl benevoli lettor: du-
rante 1’ epoca autunnale si
rigeveranno abbuonamenti

mensili al GIORNALE per

1t 1. =,
1L.a Neus Freie Presse

ED IL

IJBRO DI LA MARMORA

Orrgi finalmente la Pressr comincio a
gludicare questo libro in un qrhr'olo dal
utoltb ' Ewous melT . Lwhlf (Un"po’® pita'di,
luce !).; , ‘1

CElla trova truppo ardxte e lﬂdlaCPP
zidni di La' Marmora, irova ch’egli con:
quelle potréhbe"‘ compr‘omeuere le fui*
ture I‘elu.;mp‘n (hplm?auche del suo pacsé
s con lanta facihia. e letiere, le note
i - documenti djplamatict vengono nosti
in luce Paragoﬁﬁ"m Marmora a Gram-
mom, ma’ dlée che il libro e ancnrq piu
espllclto e pnu I'IGCO d1 rxvelazlom

Lo scopo. del libro di La Marmora 36- |
condo la N. F. P, & di anpullare le:
buone mtel];genze fra il Quirinale e
- Berlino, e fra I’ Austria e la Germania.
[I'libro non’ sard’ senza mﬂuénza sﬁl
modo col qudle il Re sara ricevuto dalle
due :Cortl. Ma. I’ impressmne non sara.
duraturd, Che la: Prussia’ volesse gm
dare «il’ colpo nel cuore dell’ Austria s,
che I [talia oltre al Veneto volesse se-
parare dali’ Austria'déllé alire provincie

e .
i —— »
X ol % B wm-.—r—1 e = et e
.-'H'-Iu-—l--—-.l_—"‘m“ .

APPENDE}E 91

e
e

SCENE SPAGNUOLRE'
ull
“EB@BD EAVINI

Aggluns& che« ne\la sua: quahta di co-

méndante delle’ forze del\ pretefidente,
avea cre-duto di ‘offrire buona guerra’
ai ﬂ'enerah d’ Isal]:)ella I{ ¢ che quesu a-

vevano gccettato un patto il quale senza +
ledere i diritti del combattentl poteva'

considerarsi come un omag sio reso da
ambo le parti ai prmclpu di equlta e
di umanita., 3
Joses, d0po queste parole, mostro al,
sum:u(ﬁuah la' convenzione che ne,lla
giornata medesjma era stata segnata.
Non tuttl parverq mostrarm aoddlbfatu,:
pero nessuno . '0so contestare 0 disap:
provare, apertamente quanto Joses avea
creduto di fare ed in breve,il Consiglio
si sciolse ‘lasciando intiera liberta al co-
mandante di prepdere quelle determi-
nazioni che avrebbe giudicate pia saggm.

B chiaro che questo appello ai suoi |

luogotenenti non era stato per parte di
Joses che una pura formalita. Ma egli
era abilissimo e, sempre deciso a fare
solamente e unicamente ¢io che volgeva
in capo, pure volea sempre aver Jaria
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non & un mlstero per chlccpea"sm !E ggﬂ
la Prussia nel libro apparisce di car \t-
tere doppio, la Presse dichiara di non
essersi mai illusa delle presenti relazioni
armichevoli dell’Austria con la Germania.
Se ci crede, & soltanto dal punto di vista

dell’ interesse, che a (heste buone re-

lazioni ha la Prussta, interesse che lal)

Corte di Berlino maestrevolmente seppe
sempre conoscere 6. preservare. .
« Quanto all’ Italia nell’ opera appari

sce la nosira nemica, ma'la nostra ledlc |

nemica. Che il tempo di questa nimici:.
zia sia trascorso lo dimostrera meglio
la visita di Vittorio Emanuele. »

Ed il giornale viennese entra in un

sommario esteso del libro, riservandosi

i suoi ulteriori apprezzamenti,

Un punto che ci sembra sia sfuwgito
ai pubblicisti italiani che si occuparono
del libro sono le pt'atmhe fatte cogli un
| gheresi emigrati per una eventuale in-
surrezioné’ che aiuntasse gli scopi " della
guerra, e di cut la Presse 81 occupl,. co-
m’ & naturale, con particolare attenzmue |

C’¢ intanto del curioso in -quell’ in-
| viato della Corte prussiana, Bernhardi,
storiogralo del re, che portava delle cre-
denziali irregolari, mezze ministeriali,
mezze emanate dal Re, e col quale si

| doveva fissare )l piano di guerra. La-

marmora resta stupefatlo c.,he. gli sl manth
un borghese (Civilisten) per trattare di
cose militari, e, dice la Presse, il vecchio
soldato si dlspone a parlare col Bernhardl
‘ wucademlcamente. SRk

Ma in seguito il pijano di snlievaye
I’ Ungheria, di for defezionare i reggi-

menti croati del quudrilatero, prent e'i :
| corpo (per jniziatiya di Bxsmamk (e lai|
Presse. ci tiene a stabilire col Lamarmora

la responsapilita di questa iniziativa) e
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di ‘domandare : congigli. Per tal modo
riusciva a renderseli ..aﬂk;;mnatl, ad ac-
carezzaqme : amar. proprio, senza per

nulla ca,nglare de\le sue dqtermmazmm |

POLhi momenti dopo tutti ritornarono.
al loq'o quartieri, pronti come sempre.
al primo. ordine che Joses avrebbe loro,

impantito.

,*~'

Allerche 1"ult1mo d; quegh uonimr
usci dall’oratorm un sorriso di prafondo, |

d:sprezzo @1&@5&0851 sul volto di Joges,
ma nel m@desmo punto un bacw fu de-
posm sulla sua frome

Era Nada.

— Sei comema 08t %... disse Joses
ben certo che la fanﬂulh nun aveva
perduto una, sﬂlaba di tutto quanto era
stato Qetto nel Gonsu:,llo di guerra.

e Ohl heu contenta, e mfam avele.
avuto il premlo

E la fanuulla alludeva dll’l SUQ carezza.

Ma perche questa tua ostinazio-
nel... Non eri forse desiderosa di ven

_dlcare 1110 padre e tua madre? Non fu

per gioire della tua vendel(a che volesti

| assistere, contro il mio dmeto all’ altac-

co d1 Ilosas ‘P

— Gualuero mi ha salvaya ]a vita,
mspose semplmemente la fdl’lLlUUdl
I arrosm

Joses aveva lmpedtto la fucilazione

del co(onnellu di Anclums e non era

(uesta la: s0la opqra buona complum

|

dal I'mnpso querrillero per compiacere
al demdepw, alle ardenti preghiere della

sua Nada.

TR Te

| gia.

| J I %
# - 3y : Sy
] .! ¥ ' " F

Sl pubhhca la aem
ni

PUTTI I GIORNI MBNO 1 FESTM

- Numero separato cemestm‘s B! (ly
Un numero arretrato cepntesimi 10--

Lig

(AT

s: sosmu:sce ad un e»entualc lncontro
delie. Lruppe al]édte a Linz da 0perhrsl
attf-’ aVerso. | Tiro;o, clocché era stato
dapﬁnma dmsato 5

Lamnrmora msnsm a salvarsn dall’aé

'cusa di' aVér ‘preso ih' considerazione’

’ msurremone “dell” Unghena.
_ Io fl]l sel‘npre nella guerra '« dice’ egh y/
Eun nemlf;o dlchmrato di simili mem, @

| chiude'le sud' ”o servazioni colle fpadi |

'-wbrate « Se ‘pertdnto i conti Bismarck
.ecf [f~~ﬁdﬂmj ¢eréddvano che’ una tal pé‘x‘te
non fosse deggtia della'Prussia da! ‘mo-

mento che a' noi ala ‘suggérivano, io' do-
' veva dopplamehte sentire ch’essa non

era dégna’ neppur déll”lta‘ .

Auend:amo le ulteriori riflessioni pro:

messe jella Nee Freie Preés se “sull’ im-
portari pubbhdaznone del generale’ La
'Mahmm che non mahchercl‘no di comuL
mcare 111 lettom
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NOSTRA CORRISPONDENZA

“

. Roma;.7 Sellembre,

(Y) [en venne finalmente deuso il
giorno della partenza del Re. Vittorio
Emanuele, partira il 16. I preparativi
per il viaggio si faranno a Torino. E
intenzione del Re di limitare piu} che &
possibile il tempo della sua assenza
dall’ ftalia e vorrebbe fermarsi solo otto
giorni a Vienna ¢ 4 0 5 a Berlmo. ,E
probabile pert che non torni fino verso
il dieci di otmbre tanto & veéro che si
tratta sul serio di prorogare la mahgu-
razione del monumemb a Cavour in

| Torino. |
Una fortunata combinazione mi pone

in grado di dirvi che nell’ ultimo con-
sxgho di ministri, sempre 'a proposito
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A fine di coonecstare questa decisione,
il capitano carlista avea inolire preso la
iniziativa di'quella convenzione che d’ora
innanzi dovea far rispettare i prigionieri

da ambo le parii ed anche questa vit-.

toria della ginstizia sulla forza:brutale,
della clemenza sulla' ferocia,| era pure;,
henche mdsrettamente, I’ opera di Nada.

Ma se la vita' di Gualtiero era salva,’
egli- avrebbe perd dovuto seguire le:

| bande carliste' come prigioniero.
Naday 'senza ' giustificare xl SUO  sentis

'}

mento pure ne era lieta,. . 576 oo

Le pareva, vivendo vicino al marchese
dﬁnduras, di avere ritrovato un am:co,
un fratello. , !
~ Joses amava, ma era una affezione
tutta paterna; i partigiani la rispetta-
vano, ma era‘uny ‘sottomissione selvag-

‘Gualtiero ‘invece la comprendeval

Nada parlava lungamente con lui di

suo padre, dii sua madre ed il giovane

-marchese I’ ascoltava con raceoglimento,
_sicuro di ritrovare nella sua tenera so-
rella, pari interese ed  effusione allor-:
.ché egli, alla sua volta, le'parlava della |

marchésa Dolores e di ‘Alba.
Ii: bensi vero che se il giovane pri-

| gioniero' fosse statop meno entusiasmato,
-avrebhe potuto accorgersi che una le’g;-,
giera tinta {di. tristezza diffondevasi sul-
wvolio di Nada, quando egli' le dipingeva:

le sue passeggiate a Ribanos e le! ripe-

Lova I gluramenil pronunziati sulla tom-.

"ba di sua madrel... Ma Gualtiero abban-
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Artmoh conrnicati centesimi 70 la linea.

B 1. offrapeate,

& manosmul anehe nen pubbhca..l, ném a1 'resti:tuiscana.

mu.kzo nm B mqsnzmm

thJsmmlo mmmpne‘a\

!nstrzlhm di avvia tamto umficiali che pmnit, in q\talta pngma [ cenmiﬁi 3‘
- Ula linen ofspazio dif linea in cnrivttere {bstia, ¢ | 2 f b

~Non, si lign cohto niune degli articoli nnuumn ¢ o ntspingﬁno le letiére m
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de] waggm del Ko, si ¢ dibattuta unal
| importante qmsuone

Alcuni’ gmma]l austriaci anche'libe'
ralissimi e aledani aliri''ufficiosi, come
P Osservatore Trmnm,' e la Trigsler
Zéitung, hanno mostrato \ dubbio’ che
la gita del Re d’'ltalia a ‘Vienna' non
abbia per iscopo di fare atto di cortesia
e rassodane l’ qmielﬁla coll’Ausma, ma
sia mve{'e una coperting per andare’
senza dar nell®occhio a Berlino, strin-
geru forse coll’ imperalore L‘.I‘!gilc]mo\E
un’ alleama che ‘m date ircbs:ané:e,
pau‘ebbe essere'un pencolo per PAustria;’

Queste dichiarazioni non potevino chb
dar ‘“Tto da p ér}saré ai nostri ‘ministei.
F‘u 1" n. Vlsco 1t11 Venosia ‘ehé ieri ‘l’altrb
sottopose al sum colleghl questa ‘-‘»plﬂOSa
quxsuof)e ﬁgh roPose a vinédio che:
il Re' si rechl prima’ a 'Bérlino, poi’a’
Viefina, ed i mm:étn Aby roirarono Noti'
fu _presa pero alcina I'Ié(f luzlone fraﬁna

ﬁclla d"mfe‘rm:ﬁe il'Re"del nuovo pro-
géﬁd ﬂi*a si atteﬁde la 1‘1sposta

Al ‘ministero'’” delle’ ﬂuadm si studia
il mode'di tidsportare al pia presto in
Rema la ' Direzione generale del Tesoro.
L’oi. anghem si laméata ogni giorno
della lonéﬁhﬂhza di ale'ufficio dalla sede’
del GML{'&]O T mlmst(.ro délle finanze

& cosi é\,t‘ct‘tﬁﬂnemé collegatd all’ ufficio
dél Tesord c"lie la lontz\mnza I ing’ dal- |
I’ altrd non Solb nuoce all andamenito
del servizio' pubblico, ma impediste al“
ministro uno studio ' epntinuo” dej’ pm
blchn di. ﬁ'nanza cdstrétto com’e a' SCri-
vei‘e a Fn'enzd Ogm Volﬁa chie gh ab
b:ﬁngna un documanto od ung m*for
milzlone i

Il mlmstro della guerra non ha an-.
cora deuso aﬂatto che i nostri lgenerah

T e T il

| donanidosi ' all’ incahto' diquel’ ricordo,’

all’emouone della 'sua’ anima, non era’
pit ‘un fine’ osservatc-rc ‘e’ quindi non
awede\msi delia mahhcoma di Nada

E Joan? |

Egli’ dwenm sempre pill cupo e pen-
sieroso. Lt ‘

Desiderava la fucilazione di Gualtiero,
non sapeva perdonare a'Joses la sua
clemenza'e ‘a' Nada quel capriccio che

le avea fatto chiedere ed ottenere le wta"

dél' marchésé di’ Anduras.

Qualthe 'volta diceva a‘sé stesso: ma’
perch&‘non potrel sbarazzarmi m altra
 maniera’di quest' nomo ...

Eallora ‘un’ Sentiménto inesplicabile,
mistérioso, ‘strane, gh nspondeva che
quel pensxero era’ pit’che un'delitto}..

Questi pehsiéri muovevano ~{empesid |

nefla ‘mente e nel cuore di Juan'e forse'|

avrubbero potuto commuoverlo, ridurlo
a piu’ miti disegni, allorche le torri del

castello' di ‘Anduras si dlsegnarono di- |
tu’ gh ‘1‘1donél"al?

nanzi a 'lui.

Come se quelld vista lo avesse d” un”
(ratto resplnto nell’abisso dellodio,’ egli
not ricordd piti nulla, non vide che due |
“uomiini: il 'vecchio marchese, Gualtiero.’

I'suoi propositi di vendetta’ che ‘per |

un istante parvero assopiti, ndestaron51
pm feroci.

Egli era giunto quasi’ al [ponte leva-
toio' ‘senza ineontrare nessun ostacolo.
Dunque la fortuna Passecondava.-
Ma come sarebbe’ pénétrato nel ca-

stello 7...
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portmo I’ efmo col pennacchm,

giornale ha annunciato, Debbo dirvi anzi
che una tale notizia &. statg aceolta
molto male dagh ufficiali. Prima dj tuttes
Velmo pon pud armonizzare affatto eolly,
porta tunica attualmente in usoy poi &
u’na scimiottata prussiana; in terze luogo!
Pelmo non farebbe che esporre. mag-.
giormente i generalj al fuoco del pe-
‘mico. C’8 di piu: Vmorm Kmanuele colla
testa coperta del beretto militare & una
‘bellissima" fignra ‘da’ Soldalo e di ‘re de-ﬁ
‘mocratico, quel beretio gl} da. un aria
svelta, che 'Pelino” g’ toglierebbe.
‘Domani 1"altrg" (H‘medi) dopo ssse;'t

qo ﬁri

come un:»

statf rxcevuu dal sfnclaco péi‘ilran

 Societa
.operme di Rbma 1*iljmte par v131tare’
. !

l*esposmone uniwrsale

I papa ché leh avea
glioramenio,
si'diceva
fonucoh

risenul‘.o un mn—’

0ggi ¢ pégglorato. ‘i'»t,amane
<he " gli{'si"'erano rmchmsx L

lt-1

¢ che la malattia pr'e{:lpitava
l In!‘ormatom;
10 saputo’ che il peggloramemo emsw i

davvero, ma non’jn propomom soverar
chiamente allarmanu.
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UN D!SCOR%O DEL S[GNOH TH[LRS_

""-‘NJW\-!‘-MMJ

La Patrie'di Ginevra del & correnté
contiene il lesto preciso del dlscorso
profhunziato dal’ sxgnor ‘Thiers in rlspn-

sta’ allovazione che gh venne fat,lé in
quella’ citta.

Eccone il tenore :
Sx,,_.,norl

Io non vado punto in cerca d’ovazmng,
sopratutto all’ estero. Clononostama 10|
non potrel rlﬁutarml dal ricevere con.

) f
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Ad un tratto udi una vace nota che |
pronunziava'il sud''nome.

Era’ Narquaz,' Ra iR

Si senti salvo':’ rlcordo 1a pro onda
affezione di’ qUesw servo per il giovane
marchese e si’ d‘eclae di qvelargli in po-
che parole 11 motivo' ché lo condmeva
al castello." |

Narquaz mostravas; litubante, ma ator-'
quando’ Juan' gli ebbe ridstrato 11 foglm
di Joses, comprendcndo che' t,rar.mva i
veramente della vita'e ' della HibaFia éfel.}i
suo signore, si dichiard pronto a schlh-L
dergh le porte di Andurhs, a gtﬁidari
eﬂrh stesso al letto del marchese Owaldo

'—'Chi sa! disse' Narquaz levando vergo

B! clelo uno sguardo supphché’vole fors%"

¢ il ipbrdone di Dio, pérche il vecchlé

| marchese ha 16 ore canﬂate L

- — Quell’ uowo 'mudre’t esclamo Jual‘l }'
e ‘tu credi' che io étééso gh arrechi il

-perdono di’ Dio ?'

i Non" ”llthaéib‘ dl sho ﬂglio“jche’

—TRKY si) ' hai'rh mhé Dlmque dn-

dérgniinh 1) ’ i ;
juan Celﬁﬂdo: a stenta le emézmm de}-

salotto” attiguo alla’camera da letto"del”
marchese, venne' finalmente " introdotto '

da’ Narquafz ed -annanziato come un lﬂbb'
seggere’ di' Jozes, s

¢ (Cfmtimm)

8

d:éi‘nd‘bubitﬂ ﬁbn hm*vi‘ tembb da per-"i'.

l’dnim& combattuto fra I’ ira, il dPSlde-u"":
_rlo della vendetta ‘e 1a'‘curiositd, dopo‘f‘f; ‘4
aver atteso peér qualche’ istante in un '’

......



piacere quella che oggi vi siete com
piaciuti di farmi con tanta spontanmtﬁ
La pace che il mio ufficio m’impose
di irmare, io la firmai piangendo e il
mio cuore ne sentira eternamente la'fe
rita.! Allorché io raceolsi nelle mie mani
il freno del governo, la Francia si tro:
vava seissarin piu partiti, priva di mezzi
finanziari, senza esercito, e la metd del
suo territorio, era occupato dal nemice.
Cido che 1o volli e che tentai di fare,
si & lorganizzazione d’'un governo, che
tutto il paese potesse ‘accettare senza
restrizioni e seonza timori, e che non
fosse semplicemente Popera d’un partito,
Qotto tutti i governi monarchici che mi
~avevano precedute, io avevo sempre
domandato la=libertd, e sono convinto
che oggi nessuna forma di governo
- e¢onviene meglio alla Francia della re-
pubblica.
- Non mi fu dato di assicurare l'esi
stenza di questn; per la qual cosa mi
gono ‘rilirato. 4

Per icio' che 'mi rigvarda personal-
mente,- io devo ' dichiarare che non PI

conogcerd ‘giammal altra sovranita fuori

di quella, di cui questi colori (indicando

la: bandiera tricolore) sono. il glorioso
snmbolo _
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AL [L LIBRO |
DEL GENE]{ALE L& MARMOR *
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Leggesx nella Persevemnza. |

Il e benemle La Marm_ora ha avuto pa-
zienza sei’ anni: sa'rehbe stato desidera-
bile che ‘avesse continuato ad averne;
e“la su'a r:putazmuc non ci avrebbe
perso, ma gundagnatn Se non che, di
pazienza, clascuno o’ ha da Dio una

misura determinata; e non ci e luogo

a !h.mmgharal che la misura sua sia

sl.ata colma.

“ Noi amlamo In o"'m cosa di dire ll

vero; ed il vero &, che, dopo il conte
Cavour, a neszun altro uomo si deve

tanto la condizione presente d ltalia e
la costituzione del Regno, quanto al
~generale La Marmora. Questo nuovo
Stato non si & fatto senza una. forza
d’zmpulsmne ed una di resistenza, come
ogni cosa che a questo mondo. si -regge
in pluh e nell’ impulsione il generale
La Marmora ha avulo 'una parte note:
vnle,uella resistenza la pmnmpale Ora,
essendo egli stato tale, com’ & che né

nel Parlamento, né ne) paese, ne in sy,
né in giu, gli & stato tenuto conto, nelle
parole e negli atti, abbastanza di quello
ch’egli ha fatlo ? Una battaglia persa e
bastata'a scatenargli contro una tem-
pesta di ire villane; dalle quali, ne la
parte ‘mpderata, ne il Governo |’ han
difeso, o compensato col ricambiarlo di
venerazione ¢ di 0S3€quio quanto. dove-
vano, Questa battaglia era stala persa
onorevolmente; la diplomazia, che I'a-
veva preceduta, era stata condotia cosi
abllmeme che la sconfitta non detie
minor [rutto di quello che avrebbe dato
la vitloria. Pure non s’ ebbe pace, ne
posa, sino a che il generale, che era

stato ml‘ehce una sol wvolta, non fosse
gittato a terra, e sacrificato ad uomini

mﬁmtamente minori di lui
rmpetto ’

Alla pnco noblle condotta dei suoi
amici, alla’vigliacca condotta dei suoi
nemici in patria, aggiunse amarezza la
infinita. lngmstlzla del giudizio de’ Te-
‘dBSChl sul, conto di lni, L’ uomo il piu
schietto che al mondo viva fu pertina-
cemente accusato di slealtd e di tradi
mento da loro durante sei anni. Egli
aveva coscienza d’avere sopratutio lui
voluta e fatta I’ alleanza prussiana del
1866 ; sapeva, sentiva averla fatta a
dlspetto del rpartito radicale interno;

per ogni

sapeva, sentlva d’avere manienuto, ri- |

spetto a quella, il contegno piu delicato
ed inappuntabile. E pure, per un’ ostina-
ta pervicace falsificazione di fatti, non
- 8olo da quegli i quali non erano in grado
ﬂl GoRoscerg. come le cose fosserp suc
Led\utq, ma da quelli che le conoscevano,
continuava a dirsi ch’egli, tratto da so-
verchia amicizia per la Francia, era ve-
nuto meno agli obblighi ¢he il trattato

posta, Lo Jacini, il Bonghi,
‘avevan procurato di dare una pit esatta

-,del-"lBGﬁ imponeva. al Governn imliano.
§’ ¢ persin detto e ripetuto che, la bat- |

toglin di Custoza, egli I’avesse persa a
il Chiala

cognizione dei fatti, di fare una sincera
esposizione.jcorreggendo, ciascuno il me-
glio che avesse saputo e potuto, le false
impressioni ed informazioni.. Pure,  in
iscritti recenti tedeschi, I’eco delle in-
giurie e deil sospetti risuonava ancora
appena attenuato, Poiché la mente te-
desca ha tra molte qualita buone, que
sta pessima; che, una volta entratale
un’idea torta, ci 8’ ostina, c¢i 8’ arruffa,
ci si riscalda dentro; e 11 mutargliela ¢
piuttosto impossibile che difficile.

S’ aggiunge che alecuni di questi do-
cumenti son tali da rendere persino im-
possibile ad alcuni di cotesti diploma.

| tici il riternare, o 1l rimanere presso

le Corti dov’ erano nel 1866, Oltreché,
essendo naturalmente scritti quotidia-
namente, ¢ percio pieni @’ impressioni
che il giorno di poi distruggeva, la stessa
autorita del loro giudizio, cosi spesso
trovato in fallo, se n’ altenua nel paese
stesso al quale appartengono. |

E stato reso, per conchiudere, estre.
mamente difficile, al gen. L.a Marmora
di stare alle mosse; ma sarebbe stato
assal bene ch’egli avesse vinta questa
dlfﬁcolta, e ci fosse stato.

Ma infine quel po’ pin i luce, che il
gen, La Marmora si proponeva di pro-
durre sugli eventi politici e militari de!
1866 e prodotte sul primo periodo sul
quale questo primo volume 8 intende?

La luce non & diventata maggiore per

quelh che ci avevan voluto vedere; ma

& certo dwentata piu difficile, o forse‘

impossibile il perfidiare per quelli che
avevan perfidiato sinora,

Il giornale non.é luogo adatto « Yi-

fare la storia, e quegli, a' quali piacesse
leggere .i dacumenu pubblicati dal ge-
nerale La Marmora, non possono avere
da noi altro consiglio, se non quello

stesso che darebbe loro 1’ editore Bar-

béra; andarsi a comprare il libro,

Lo legbano e ci troveranno che nel
1866 nessun Governo fu pil costante-
mente benevolo all'Ttplia di quello di
Napoleone II[; ma altresi che nessuno
fu piu mncerto di esso nella politica che
gli convenisse  seguire in Europa. Ci
troveranno altrasi che la guerra del

1866 fu voluta e 1atta. attramrso mille

peripezie, e dlfhcolta, dal conltﬁ ;:Ig, Bi-
smarck, politico dl‘l‘lBlCﬂlO e punto, acm
poloso, ma pieno d’un ardire fiduecioso
nell’ avvenire della Prussio. Ma, perd,
a lui stesso questa guerra non sarebbe
stato possibile di moverla, senza 1’ infi-

nita, cecitd e cocgiutaggine dell’Austrie,.

e senza la prontezza e precisione  di
consiglio dell’ Italia. Né mossa, sarebbe
riuscita per la Prussia cosi fortunata,
se I’ [talia non si fosse mantenuta, come
si mantenne, insino all’ ultima ora, non
solo leale, ma fiduciosamente leale.
Lo confessiamo. Nol avremmo .amato
che il gen. La Marmora non, si fosse
lagciato muovere né dalle ire indigene,

ne dalle villanie forestiere ad aprjr boc-.
ca. Sappiamo che niente era stato fatto

come. egli aveva detto e  desiderato.
Pronto ad accettare tutta Ja responsa-
bilita nelli campagna del 1866 che gli
apparteneva, egli aveva piu volte di-

{ mandato che un’inchiesta severa fosse
instituita per giudicare se e dove e

quanto fosse il torto di lui. Questa in-
chiesta, mel -parer suo, doveva prece-
dere ogni provvedimento, cosi rispetio

‘agli ufficiali- dell’ esercito, come rispetto

agli ordmamenu d1 €8s0. Solo da una
inchiesta siffatta egh credeva che sa-
rebbero potute uscire risoluzioni utili,
che non avessero confuso i meritevoli
cogli immeritevolj, e dalle quali I'eser-
cito fosse potuto riuscire riformato, sen-
za essere disordinato per lungo tempo.

Ora Yinchiesta non & stata mai fatta, o |

non mai pubblicata; e sulle spalle_dal
generale La Marmora s’¢ accumulato il
peso non solo degli errori suoi, ma degll
altrui.

L.’ uomo non ha plccolo senumento del

1

va]or 5U03 e nella snlttudme nella quale

¢ stato cacciato, non & maramglu; che
questo Benumentn gli ¢ inasprisse; e
che, 1_nﬂn9 da questo complesso di cau-
se nascesse un libro, che non permet.
tera, forse — diciamo, forse perché la
forza del sofisma é infinita — di sofisti-

| care a danno di lui, ma il eni effetto -

politico in genere non potrebbe 0ggi
essere buono. :

Noi non abbiamo bisogno di discor-
dia; ed il generale La Marmora giudica
troppo sfavorcvolmente gli atti di molti
uvomini politici della parte stessa mode-
rata per non destare nell’animo loro un
senso i grande amarezza; tanto piu
che la schiettezza dei suoi giudizil e
tanta che non manca neanche mai dif

esser dura.
Il gen. La Marmora pubblica, con as-

'sai poche reticenze — e talune diF que-
‘ste non s'intendono, — non solo tele-

grammi, ma lettere private dirette 2
luj, come a presidente del Consiglio e
ministro degli esteri, dai minisiri d’ [ta.
lia presso le Corti di Francia, di Ber-
lino, di Pietrobutgo. Ora, questa pub-
blicazione poteva egli farla senza licenza
del Governo italiano e dei diplomatici

che erano stati in corrispondenza con |

lui? Se il generale ci pensa bene, ri-
spondera egli stesso di no.

Questi documenti avrebbero dovuto
rimanere tutti nell’archivio del Mini-
stero degli esteri; e quando ogni loro
influenza pratica si fosse in qualunque
senso esaurita, servire alla storia. E una
pessima nostra abitudine, che gli uo-
mini di Stato portmo seco, come se ap-
partenessero ad essi, tutti gli elementi
dei negoziati ne’ quali sono intervenuti

a nome del Governo. [l pubblicarli, pm,

per il comodo della difesa propria, ¢
osa certamente illecita, la quale leva
non solo a' chi li pubblica ogni ocea:

sione di essere mai, adoperato a nego-

ziare di nuovo, ma scredita tutto il
complesso degli vomini pubblici d’un
poese, lasciando credere che potreb’|
hero venir meno, in uno o altro caso,
al secreto dell'e trattativc. |

. e r———
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ROMA, 6. — Siamo informati che P'on.
mxmstro Scialoia ha chiamato I’ on. se-
senatore Ciccone a presiedere la Com-
missione d’mcmeam sulle scuole secon-

| darie, e ha nominato a componente della

medesima, in luogo del. ministro Finali,
’on. dep. Paolo Boselli. |
I pure in corso il procedlmento per
la nomina d’un altro commissario in
sostituzione dell’on. dep. Lioy, che ha
date le suc demissieni, come abbiamo
annunziato nel foglio precedente.
SAVYONA, 6. — 1l Moritore delle sirade
ferrate dopo avere smentito che su la
linea Savona-Acqui-Torino le gallerie
dovessero ancora essere fasciate &.con-
solidate ie plle, aggiunge cxila
Possiamo poi g.,imnure r.ﬂ}ez;;;l tronco.
Savona Acqui sara complummenw ulli-
mato entro il prossimo ottobre: A tutto
oggi vi sono gia armati cltre 40 chilo-
metri, e la posa del telegrafo trovas
molto avanzata. |
ANCONA, 6. — Oggi ¢ scoppialo unk

fortissimo temporale con fulmini e gran-"
dine. Una parle del territorio.fu agsai .

danneggiata. 4

NoTI 71E ESTERE

FRANCIA, 5 — Il L des Digbats pren-
dendo argomento daila inaugurazione

del gran monumento elevaio. a Berlino |

per commemorare le vittorie della Prus-
sia}, scrive: Quellal solennitd coincide,

con alcum giorni di differenza, col mo- |

mento; tante desiderato, della lxherazm

‘ne del nestro territorio. Oggi la Fran-

cia pagn il suo riscatto, e se la rimem-
branza delle nostre disgrazie ¢’ interdice

- qualsiasi ' dimostraziene di allegrezza,

possiamo pero provare e manifestare nn

{ sentimento di fierezza considerando cio

che abbiamo fatto per: arrivare ad un
risultato che sorprende la immaginazione.

— Leggiamonel Temps:

~ «Si annuncia che il prefeuo delle Al- |

pi marittime ha proibito la vendita a
Nizza dei giornali italiani. Egli ha pure
proibito alla Compagnia drammatica del
Giardino Americano di far stampare i
suoi avvisi in italiano.

SPAGNA, 2. — Cartagena non vuol
riconoscere il Governo di Madrid, ed ¢
pit che mai riseluta a resistere e a com-
battere per I’indipendenza del suo can-

tone di Murcia. I federali hanno arma- | cento, malgrado le recenti recrudescen.

to due fregate corazzate, la Mendez Nunez |

e la Numancia, le quali escono tratio
tratto dal porto per presentare battaglia
all’ ammiraglio spagnuolo Lobosy Mala-
gamba, che dopo essere venuto a dichia-
rare il blocco non si ¢ piu lasciato ve-
dere. Il motivo si & che non avendo

30410 i 800 ordini che pochi e piccoli

vapori, non ha forze sufficienti di tener

| testa alla Mendenz Nunez ed alla Nu-

mancia. Per’tdnto Il

‘blocco non esiste
che dl nome, |
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La Gazzctta U/ﬁcmle del 6 sellem
bre contiene: -

Disposizioni nel personale dipendente
dai ministeri ‘dell’ istruzione puhblica. e
di grazia e giustizia.

ilenco dei decessi pervenuti dall’
stero ne! mese di lugllo
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CR1IIN ﬁ.i,, A ulT’l ADINA
3y NOTIZI VARIE
Carita elﬁmlllm. =t SQGGO?“.Si ali
menlari ai pover: della cilla.
Lista XXIV
Presso il Giornale di Padova.
M. G. fpaei

Zatta Vinecenzo

Presso UVUfficio della’ Con-
gregazione dv Carita. =

Marc. Giovanni F Estensc Sel-

vatico _ —» 100 00

N. N. dieci camiciz bom
bace
“Auntonio Prof, Valsecehi-© »¢ 10 00
Raccolle presso il Gusino det
Negozianti |
Anustasi Francesco ) 5 00
Cucehetti Francesco ) H 00
A.M P p 5 U0
FFurlan Autonio ) 5 00
Cellotto "Antonio ’ b 00
Fontanm‘osa Angelo v o 00
L.acchin Nicolo > b 00
“Taboga Giuseppe » 6 00
" Lorenzon! Angelo » b 00
. Stiazni Guglielmo AR 2E )
“Carcin Fontana Antonio + 1000
L 268 00

Somma [mbblicam » 7682 30

S M- S—

Totale L. 7930 30

Ap‘pulitl ﬂﬂiﬂtarl. — La mort_ahta
nell’epidemia che ci affligge, offre ad

un giornale cittadino argomento a far |

dello spirito, altrettanto fuori di luogo
quanto fuor di ragione. Quel giornale
ironicamente sentenzia (a proposito di
suffumigi alla stazione ! 7) che a Padova,
dotata di Universitd, il cholera S1 TRATTA
in. modo che muoiono 1 tre quarti de

colpiti, mentre alirove se ne salvt la metd,

ed invita lo ‘Commissione sanitaria a
pensarvi ¢ seridmente. Con' quale auto-

| rita, per qual legge e con’ quall mezzi

la commissione possa ingerirsi ed im-
porre ai medici di Padova come ab‘

“=-biano a tratlare il cholera, vorra indl»“

carci il sullodato giornale. Fr aLtanto ci

si permett:ra di-continuare a mtenerel

che ogni medico, in ogni parte del
mondo, non ha ne puo avere a guida
nelle cure assunte che la propria co-
scienza, retta da convinzioni che si fon-
dano sugli adotiati principii della scienza
e dell’esperienza,

Riguardo' poi alla 'proporzione fra i

colpiti ed 1 morti & noto ai meno e-

sperti in cotali statistiche, che soltanto
céssala un’epidemia si possono istituire
sicurl e positivi raffronti, e che il con-
tingente dei decessi, enorme dovunque
dapprima, va decrescendo man mano
che ci si avvicina al declinare della

parabola; finita la mala influenza, ogni
paese trovasi d’ordinario a livello degli

| TS + A T et L e -———-—M-‘-d. - m““*—“ .

» 100 00 |

| altri nei risultaii finali, Venezia e Piove
ad esempio, dopo esser passate per la

fuge che noi attualmente attraversiamo

e dopo aver pogato in addietro ben

piu larghi tributi alla morte, ‘ora sol.
tanto che da pin giorni accennano in
complesso ad Tuna lusinghiera diminu.
zione, sono discese a! B4 e 52 per cento
di mort sulla totalitafdegli attaceati. Pa.
dova, pitv tardi colpita, e che toccd essa
pure il 74 ora non segna che il 66 per

ze; ne tarderd, speriamo, a discendere
davvantagegio,

Questi sono fatti e questo & il modo
leale ed onesto di pubblicarli, Ma una
starnpa che si proclama educatrice e
redentrice del popolo, la intende altri-
menti; ed in luogo di assumere il no -

bile e pietoso ufficio d’ lllumm'\re le

masse sulla raccomandata nmécessita di
non lardar od invocars dal medico gli
opportuni soccorsi, non rista dall’ infil.

| trarg nelle menti, gia troppo fatalmente

fuorviate, il qotnle veleno' di sempre
naove: insinupzioni e di dubbii e di dif-
fidenze. | Intanto 1" iguoranza e il pregiu-
dizio che ne consegue, danno i lor frutli:
non v’ ha giorno in eai le denuncie non
accennino ai lunghissimi indagi frappo-

sli‘dal prime attacco alla chiamata del

medibo, che troppo spesso accorre al letio
| di chi versa omai in condiziont disperate
od & quasi agonizzanle, se pur non e
gid morto, come pur troppo ripetute volte
e avvenuto ! £ questi sono altri fatt,
che rimangono .egualmente estranei al-
I’ opera della commissione sanitaria, ma
che vanno segnalati ad illustrazione del
vero e ad erudizione del pubblico.
Contravvenzinne sanitaria, =—
Nel 1 settembre 4873 nella frazione di
S. Lorenzo. comune di Bovolenta mori-
va certa B D.di coléra. I due inservienti
sanitarii I. A. ¢ B 8. col carrettiere C. A.
si prestarono alla sua tumulazione del

suddetto, ed erano per passare alla com:
busunne delle materie infette. Quando-

' che Voperazione non parve andasse a
“grado dell’agricoltore B. A, il quale 8’in-
" {romise vivamente oella. faccenda.

in-

ginriando gli esecutori della legge. Que-

|| sti vista Ja mala parata se la diedero a
- gambe, anzi mantati sul carretto lascia-

rono andare alla' carriera il loro cavallo.
[1"B. A. che'aveva molto coraggio e mi-
gliori gambe lilinsegni pm' un pezzo mi-
nacciandoli.

B. A.era chmmqtn con citazione di-
reltissima jermattina 2 render contn della
sue opinioni particolari intorno al p
servamento della salute pnbblica quandn
Pavv. Clemencig, gettando un bastone
nelle ruaote della . Procura, ottenpe un
rinvio.al giorno 10 corr. del processo.

rolizia stradale. — Chi vuol sa-
pere in qnale stato si trovano alcune
vie sotto il rapparto della polizia stra-
dale non ha bicogno di recarsi molto
lontann dal centro: vi ¢ quella della
Madonnetta, che da Rialto mette a S. Egi-
dio e a1 Servi, e che sgpecialmente in
certe ore del giorno ha tutto ¥ aspetto...,
dobbiame dirlo? Di una latrina. Ne ci-
tiamo una sola, benché potremmo no-
minarne parecchie altre, colla speranza
che basti a richiamare I’attenzione dei
sorveglianti alla polizia stradule.

Anello perdute  [°risera lungo

le vie Piazza V. E., Servi, Pedrocchi,
fino al Borgo Zucco fu perduto un a
nellfo con re pietre. Chi [’ avesse tro-
vato e lo portasse all’ufficio del nostro
giornale ne rwwerebbe ura mancia

competente. :
Denaro smarcito. B stalo peuiuto
da un .artigiano un portafogli con en-

trovi del denaro. Opera di vera onestd
di chi I’ha trovato portarlo alla dispensa

principale del Giornale di' Padova.
Accattonaggio. — Uno che si qua-

lifica forestiere c¢i scrive una lettera di-

pingendo cei colori pit foschi la brut.
tura dell’ accattopaggio nella nostra citté,
e pregandoci ad alzare la voce perché
vi sia posto rimedio.

E presto detto; ma che possiamo noi
agglungere al tanti e tanti reclami le
mille volte avanzati sullo stesso argo-
mento? Non faremmo che riuscire stuc-

‘chevoli, ripetendo le identiche cose, senza
raggiungere lo scopo. B ormai ricono

sciuto che la piaga non potrd esser
tolta né con minaccie di rigore, né con
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misure temporance di catita, finchd la |

peneticenza pubblica non vengariformata
su altre basi, e'finche I’ educazione non
abbia fatto progressi mag.iori tra le file
dei nostri pruleiari ‘Nell’ impotenza degli
altri rimedii ‘siamo ricorsi fino a 3ug-
gerire che (tdi neghino di dare, colla

vista ¢he gliraltri si stanchino di chie-
dera: ma ¢ po! strettamente morale sof-

focare zI’impulsi caritatevoli del cuore
umatio? 8i diventa tiranni per non sa.
per essere benefici. |
Giuto quanto voi dite signor forestie-
rol \54 ;';fssegmtew con noi a sperar
: jem 110,
Mlcaztone. — Sulls fabbrica
delle D

.'-_e.tte, pamle di G. A. Ferretto.

Si trcwano pressd 1 signori Lorigiola |

e Draghl,

Gront e, Comp ha acquistato il diritto
di pabblicazione di ‘quest’ opera per molti
Jati lnterebsame |
Vertenze luternanlnnnll = Leg-
gest nel Monilore delle sirade ferrale:
Sappiamo che nei prossimi giorni sul-
Paltipiano del Cenisio si raccegliera una
Commissione internazionale per definire
aleune vertenze sorte in materia d’ im-
poste sui fabbricati e terreni situati sul-
I"altipiano stesso, e di cui si & ocenpata
in questi gmrnl la stampa.

[ principali funzionari che rappresen-:

teranno I’ ltalia sono il Prefetto di To-
vino, senatore Zoppi, I Intendente di fi-
nunza, cav. Galvi, ed il satwprefetto di
Susa; quellt per la Francia, il Prefetto
di Chambery, il direttore delle imposte,
od altri,

Glndlaio sul cvlera. — Telegra
fano da Ymnna, 4 settembre::

Nell’ odierna seduta del Congresso dei |

medici, 11 colera venne ad unanimitd
dichiarato contagioso. I relatori Dresche
e Witlacil propongono non si ahbiano

ad ‘1tuvare le wnhumame terrestri, ma
prime |

si conservino le -marittime. Al
punto, presero laparola per misure con-
tamaciali; per: terra, Giacich, Haszan ef-
fondi e Proassenfel coniro Euleber e A-
rady ‘¢ Caminboa. . Al secondo punto,
_contro-le centumacie marittime parlaro:
no Scheider, Prop; -‘Homons Castiglioni,
Giacich, perché siano conservate, e 'ul-
timo degli oratori indico pure il bisogno
di migliorare il sistema delle Lontuma
cie. Seguiranno le votazioni nominali
dopo la formazioneidei quesiti. |

Terrdmoto. — log,;,ebl nella Pro-
vincis di Buuwm 6

fori cirea Je 12,15 pom. fu avveriiia
una leggieia e breve scossa di terre-
moto.

Accldente ferroviavio,
gesi nella Gazzetta d’'[lalia:

Sappiamo che I'alt7o giorno avvenne
sulla linea Trani.Bari un fatto che poteva
produrre le piu terribili conseguenze.

Mentre un treno di passeggieri cor-
reva a gran velocitd, una quantita di
cavalli traversavano la linea. L’ uomo
incaricato di guidarli fece il possibile
per farli fuggire, ma non essendoci riu-
scito, il treno sopraggiunse schiaccian-
done sette e ferendone undici senza
che per fortuna il treno uscisse dalle
rotaie e i viaggiatori soffrissero il meno-
mo iinconveniente.

o Leg.

|

dra si teleﬂ*rafu che Nasr eddm il Sua
di Persia ha tenulo durante il suo viag:

gio in Europa un esatto diario, nel quale |

notd tutte le sue impressioni del viaggio,
Il dmrio verra quanto prima fatto df
pubblica ragione colla stampa. La firma
Bacologla. — Il ministro co. Fe
e parmn ieri da Vienna per presedere alla
seduta’ @be avra luogo martedi prossimo

in Padova, presso la R. Stazione bacolo-
gica, sull’esame del cartoni seme bachi di |

‘mperfeito sehiudimento. {(Gazz. di Ven.)

Uil ol o Divite ¢l
Padavn
Bollettino del 7 seltembre
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Chhron detto Cqsoni ngl fu Fran-
cesco, celibe, professore privato, con

,Hossatl Lulgm fu Giovanni, nubile, ca-

sal nga entrambi di Padova.

Lanzetti Krnesio fu Giovanni, celibe,
ombrelluio, di Padova, con Destro Maria
di Angelo, nulile, venditrice di pentule,
di Ponte di Brmm W

Morti. — 1. Mogri Camillo fu Luigi,

d’anni 62, negoziaate, coniugato.: 2. Cal-

legari Lorenzo fa Nicolo, d’anni 72, eon-
iugato. - 3. Gobbo Angelo fu Francesco,
d’anni 89, villiro vedovo,
Domenico detto Brunello fu Antonio, di
auni 64, finestraio, coniugato. - 5. Leo:

. &, Buranello

nardi Gaspare fu Giacomo, d’anni 71,

liquorista, coniugato, tuiti di Padova.
R. ‘0S8ERVATORIO ASTRONOMICO

0 ¥ Pnnnwn
O seltembre

A rnmodz vero'di Padovs
Termponmediodi Padova ore 420,674 9.6
Tempo medio di Romaore1? m. 593.36,7

Osservazioni meleorologiaiie

esej;mm all’ altezza i m, {7 dal suclo,
¢ ¢l m. 20,7 dal hvel]o madin del mare.

Wﬂ_nm e 1 e e Ak oo —
SR O Ore | Ore | Ore
7 seliembre Oa | 8 0, 3 .
Barom. 40— mill. | 784,1! 784,2| 7859
Termoret.centigr, (+20 2 +24"21+19°6
Tens, del vap. acq 14 65 17,94 12.23
Umidita relativa. 83 80 12
Dir.efor, delvento [NO 0 NNE 1 SSO 2
Stato del cielo . . | nuy, | puv. [quasi
ser. | ser. | ser.

Dal mezzodi del 7 ‘al mezzodi de 1'8

Temperatura massima = -~ 23501
DO | min’im:a g ‘”1:”,2.‘

ULTIME NOTIZIE
NOTIZIE SANITARIE

Padeva. — Bulletiino sanimf"ia del
7 settembre:

Rimasti in cura dei giorni preced 31,
nel suburbio 8,

Casi nuovi: In citta & nel suburbio 1

(xuariti: in citta i, nel saburbio 0.

Morti: 11 in cltta, 2 nel suburbio,

Rimangono in cura 23 in citta, subur-
bio 7, dei quali 414 all’ Ospitale (|€'~'li
Ogmssantl

— Dalla mezzanotte alle ore 1112 di

stamane (8) casi nuovi 1 in citta.

J

Dille 41 112 ant. alle B pom cas; tre

in citta.

BIASSUNTO dei casi di cholera in Pa:

dova e suburbio dal pl‘ll‘lciplﬁ a tutto
7 settembre 1873.

Colpldl 26D, maschi 118, femmme 137

Mored 178, ¢ 8i, v 97

Guaritl 47, » 23 : 25

in cara J0, 2 UG, » 15
lN?HDV)Ncu

_ Bollettino del 7 settembre.
Piove, 7. — Casi nuovi 2, morti dei

precedentl 4, guariti 2, in cura 15.
REXSSUNT® dsi casi di cholera in
Piove dal principio a tutto 7 seltembre

Colpiti 316,

tlorti 165,
Guarith 136,
In cura b,

Albignascgo, 7. — Casi nuovi nessuno,
guariti 4, in cura 3.

Arzergmnde, 6. — '‘Casi nuovi nessuna,

guariti 4, in cura 1.

Bagnoli, 6. — Casi nuovi nessuno, in
cura 1. .
Bovolctua, 6. — Casi nuovl 1, gua-

Brugine, 6, — Casi nuovi 1, morti dei
dei precedenti 2, guariti 4, in cura 11,

QGodevigo, 6. — Casi nuovi nessuno,
in cura 1.

Correzzola, 6. —— Casi nuovi nessuno, |
i cura J.

- Legnaro,5. — Casi nuovi 1, in cura 10.

Palvemm,ﬁ —~ Casi’ nuovi NesSUNO,
in cura 1. |

S. Amgelo, 6. — Casi nuovi fessuno,
guariti &, in cura A4,

Solesmo 6, — Casi nuovi nessuno ,
guariti 1, in cura nessuno.

Terrassa, 6. — Casi nuovi nessuno, |
iD cura ¥

Casalserugo, 7. — QCasi nuovi 2, In
cura 4.

Curtarolo, 7. — Casi nuovi nessuno.

s
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Aleuni giornali eredono sapere che
la partenza del Re per Vienna é fissata
al giorno 16 corrente.

Corre voce che quelle stesse influenze,
che riuscirono 2 combinare il viaggio
del Re d’Italia alle Corti imperiali di

| Vienna e di Berlino, si adoperino: adesso,

con molta probabilita di successo, e pre.
parare per un Htempo non lontano, un
viaggio dell’Imperatore.Guglielmo alla
Corte Reale di Roma.

- Non abbiamo bisogno di aggiungere
che, laddove si avverasse questa notizia
che regisiriamo con tutta riserva, fa

immenso, se ne ha Nitto tanto lo notizia
del viaggio di Vittorio Kmanuele a
Vienna ed a Berlino. (Guzz. d'Italia)

AN

Veniamo assicurati che prima della
partenza di ‘8. M. per Vienna, il mini-
stero discutera in Consiglio dei ministri
le importanti riforme che I’on. Saint Bon !

che gioveranno, ne siamo certi, a rial-
zare le condizioni di quella istituzione.

Crediamo c¢he il ministro proporra la
| costruzione di alcune corrazzite, (idem)

= e - . e
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A Palermo, com’ ¢ noto si son tenutl
dei meetings per la cestruzione della h

| nea ferroviaria Catania Palermo.

Il ministro dei lavori pubblici, in se-
guito a discussione del Consiglio dei
ministri- ha adottato il tracciato per Mon -
tedoro. *

Questa decisione che ‘matterd fing a
una controversia irritante risponde agh
interessi del commercio e ai voti della
generalitd dei siciliani, (Fanfulla)

il Consbitutionnel, 6, scrive :

Si afferma che in una lettera del si-
gnor Thiers ad uno de’suoi amici, I'an-
tice Presidente della Repnbblica fa sa.
pere, che, nell’interesse stesso della
causa da lui rappresentata, nen crede
di accettare I’invito dellajcitta di Nancy

=

La Presse di Parigi annunzia che lo
ambasciatore d’ Italia ha ricevuto avviso
del prossimn arrivo a Parigi del Principe
Umberto. |

Il Principe giungerebbe nel mese di
ottoble

Wattu dai QIGI”'H::“ psteri

R e T

La Neue Frew Presse osserva, e la
cosa non c¢i sembra d’upa .importanza
secondaria, che i fogli ufficiosi austriaci
parlano sempre della visita del Re. Vit-
torio Emanuele a Vienna,.e. non del
« Re d’[talia » e cido a'proposito di al-
cunie parole della Wiener Abendpost.

Lo stesso giornpale paragona la cau-

senunella di cui nessuno sapeva dars
agione e la cui presenza fu spiegata
ne registro delle guardm con una panca
colorita ad olio un trent’ anni prima in
quel sito e che si era fatta vigilare per
sottrarla agl’ imbratii dei malevoli,

Non ci facf-lamo giidici del paragone,
ma il fatto a nostro avviso e piu im-
portante di quello che appaia a prima
vista. Il curioso ¢ che la Neue Freie
Presse ¢ intinta anch’essa di quella pece,
e ripetendo nel medesimo foglio wuna |
sua vecchia notizia delarrivo a Carlsbad

| della ex-regina di Napoli non manca di

dire come di consueto «la Regina di
Napolt», come un altre giorno ha detto
@ dice continuamente: « ll Duaca di Mo-
dena, il Granduca di Toscana», ecc

E si che gli ex sa meuerli quando le
S8ta bene!

Il principe Milano di Serbia & partito
sul Nettuno dopo una dimora di otto
giorni a Vienna. Prima di partire inca-

| rico il colonnello cav. di Rodacowski

di ringraziare |’ Imperatore della sua
aspitalitii.

plligtdy . I B 8L SO 0 e o aap g, A0, B Al 2

Gorrigre dslla sers

9 sceticimbre
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rebbe nel mondo politico un rumore |

intende - introdurre nella R. marina e

ela ufficiosa di quei giornali a certai |

bardamento di Malaga, di cui i pirati-
da Camgena minacciavano questa ricca

T A A

A Vlenna dal 3 al 4 settembre vi fu-
rouo 123 casi di col_era.

P A,
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Secondo gl ﬂr‘wam ofﬂcmn: del mi-
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nistero degli esteri austriaco il Re vi-
siterebbe prima Berlino, ed al ritorno

Vienna, £
' Monaco, B settembre.
Coll” introduzione della legge mone-
taria dell’ Impero fu ordinato {il  ritiro
dei fiorini bavaresi. Le casse dello Stato
pagano in soli talleri.
Praga, b settembre.
Domenica coemparira un opuscolo po
litico di Helfert sulla questione, boema
che conterra degli interessanti docu-
menti dell’epoca di Hohenwart.
|Londra, 5 'settembre
Notizie di Spogna recano che Don
Carlos al. 29 del mese tentdo di passare
I’ Kbro, ma fu trattenuto dai volontari

di Viana finché due colonne delle truppe |

di Bregua .giunsero, & respinséro a
Santa Cruz.de Campera il pretendente_
| con Eilo e Dorregaray.

Espartero avrebbe cccitato gli uificiali
d’ artiglieria remtentl a prender servi-
zio sotto il governo.

A Vittoria ebbero [luogo arresii di

Carlisti. Le prigioni sono’__ piene.

— Secondo le informazioni due reg-
gimenti inglesi partono per la guerra
cugll Ascianti nella Costa d’ Oro Africana,

Un vecchio naviglio a tre alberi ser-
vira da nave-ospitale; poi verra allestito
un trasporto per duecento uomini. =

| Fulda, 4 settembre

Il vescovo Kott, di 73 anni, reduce
dal bagno Salzschlirf venne colpito ieri

sera da un attacco di apoplessia, e versa

in uno stato assai pericoloso.
Dresda, & settembre
il principe reale di Sassonia & partito
per ispezionare il B° corpo d’ armata
pru_-,snam per Schwiebus,
Stoecarda, 4 settembre
K arrivato il principe ereditario di
Prussia e riparti per Ulma e Ristissen,
ove si reca all’ ispezione delle truppe.
Strasburgo, & settembre
O2gi fu aperto il nuovo teatro colla
opera di Mozart, «le nozze di Figaro.»
Berna, & settembre
1] ministro aus‘riaco della guerra che
assisté alla raccolta delle truppe fede-

rali, venne oggi riceyuto dal presidente

della Confederazione, Ceresole.
Un invito del comitato centrale del-

I’ unione catlolico liberale in lingua te- c’

desca, francese ed italiana, eccita tutti
i cattolici liberali ad una numerosa as:
sistenza all’ unione dei vecchi cattolici
che avra luogo a Gostanza.
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DISPAOGI TELEGRAFICI
Agenzia Stefan

VIENNA, 7. — Il Re d’Italia arrivera
qui il 17 e si fermerd quattro giorni.
~ PARIGI, 7. — 1l Paris.Journal dice che
il zoverno prussiano fece rimettere ieri
a Broglie un dispaccio annunziante il
termine d’occupazione, avendo la Fran-
cia adempiuto a tutti gli lmpegm. ler-
sera furono dati gli ordini pello sgom-
bero di Verdun. Lo sgombero deve in-
cominciare domattina, ma non & proba-
bile che sia terminato prima del i85 o
20. Il marehese d’Harcourt ritarda la sua
parienza per Vienna sino alla’ fine del
mese. Banneville continuera ad ammi-
nistrare Pambasciata durante il soggior-
no del Re d’ltalia. Il principe Napoleone
passO ieri da Annecy diretto per la Sviz- .
zera. I| Principe da Milano e diretto per
la Svizzera. — i Principe Milano € are
‘rivato a Parigi.

) ‘ a:w

lative all’ arbitraggio; domani si discu-
teranno i principii fondamentali di diritto
internazionale moderno, martedi si trat-
teradel princ pio federativo. Alle discus-
‘sioni interverranno soltanto i membri

{-del congresso e gli invitati, il congresso

internazionale si aprird domani, ed i
membri incomineiano a riunirsi stassera
in banchetto. Questi due congressi riu-
nitisi per caso simultaneamente, passa-~
no Lompletammte inosservati,
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~ BANCA VENETA

di ﬁepontl e Conti Correnti
Capitale bncmlc L, 10060000

SITUAZIONE al 31 agosto 1873
delle due Sedi di PADOVA ¢ VENEZIA

e i gl

T ATTIVO

Azionisti saldo azioni . L. 4500000, —
Debitori diversi fuori piazzas 374270376
Detti in conto disponibile » 149713
Detli categorie diverse . » 423164345

Detti conti correnti con de- =
positi garantiti . » B261652.66

Anticipaz. fatie con polizza »  397487.01
Portaloglio per effelti scon-
tatl:, . . 4795314.85
Effett pubbhu T ‘??9 *)%%
» in sofferenza . 5 3335.00
Partecipaz. affari diversi » &9371?5.16 |
Numer, in.cassa carta e oro» 34712791
‘Depositi liberi . . . . » 3439919, —
Detti a cauzione .0 7051711.38
Beni stobili . . . . . »' O04388.08
Interessi sulle Azioni 1 Se- '

mestre . . S vk eky 5428000,

| Valore dei moblh esistenti b i!
nelleedue Sedi . . . »  30448.20

Spese impianto delle due Nelt
Sedi, 0L . .o 39272447
Dette generali . id, . » 10077259
‘Dette imposte . . id. . »  37125.48
% 1.3 37"’“3!182 D&
PASSIVO :

Capitale sociale . . . L.10000000,.—=

Fondo di riserva . . »  JA4L66
Lredntom in conto corrente |
({Jltale ed intcressi » 7227186.29
Detu iversi fuori piazza » 4753437.79
Dettl in c. corr, disponib.
Detti in c¢. corr. non disp. » 3220.95
Detti id. categorie diverse » 3921079.16

Conto azionis. Stab. Mere. » 600 e
Creditori per partecipazioni -
diversa s e »  33060.9%
Azionisti conto int. e dm
dendo Banca Veneta . »  10739.80
Vaglia in circolazione dello
Stab Mercantile . . » 16308.20
Effetti a pagare . . » 43137.36
Deposit. per depositi liberi » 3439919, —
Detti a cauzione . . » 7651711.3%
Utili lordi dell’anno corr »  418095.73
| L. 37553462.55
Padova, -i seuembre 1873.

I consiglieri d’amministrazione
G. TRIESTE - A. ERRERA

Il Capo Contabile [ DIRETTORE
- R. Mgmizzr Osio

II' Censore: G. Moschini.
La Banca riceve versamenti in conte
corrente corrispondendo V'interesse del

3 112 e & p. O1p secondo se dlspnmb:il
0 vincolati.

Riceve versamenti in oro corrnSpon-
dendo I’ interesse del 4& p. Um COfX
vincolo di 43 giorni o piu. .

Emette libretti di risparmio, alle stesse

| condizioni,

Sconta cambiali a due ﬁrme fino alla
scadenza di 3 mesi al b p. 010 e 6 mesk
al 6 p. 0.

Fa anticipazioni sopra deposito di carte:
pubbliche a 6 p. Opp.

Apre conti correnti garantiti sopra
deposito di carte pubbliche e valori in~
dustriali e merci di facile reahzzamom
a0 p. 010. .

Riceve valori in semphce austodm

Fa il servizio di cassa ai correnusﬁ
| gratuitamenfe.

Rilascia lettere di credxto per l’[talla
@ per lestero.

L Acquista e vende effetti cambiari sul-
I’estero ai coupons giornata.

S’incarica dell’ incasso e pagamente
di cambiali e (,oupons in Italla ed als
Pestero.

S’incarica per conto terzo della tra-
smissione ed esecuzione di ordini alle
principali borse d’ftalia e dell’ estero.

Rilascia lettere di credito anche sulle
Indie, China e Gmppone. 656

: . = . morti de,l r(,cedenml m cura fessuno,
Nascite — Maschi n. 2. Femmine n. 1 | P ’ _

Maltrimoni celebrali. Sonzogni Pel .
legrino Evaristo di Giovanni, celibe, di.
rettore di Cereria a Pallanza, con Pinton
dsabella di Francesco, nubile, modista,
i Padova.

Gli- abitanti di Malaga, intendono 'di ‘1 MADRID, 7. —~ Castellar fu eletto pre-
inviare al capitano Werner. uno splen- | sidente del potere esecutivo con 133
dido indirizzo di ringraziamentn, ac- |[.voti, contro Pymargall che ebbe 67
compagnato da un dono d’ onore, pel hvou Serrano ¢ arrivato a Madrid.
modo pieno di tatto e decisivo col quale |§ GINEVRA, 7. — Fu aperto il congres-
REDL I b e et i questo bravo ufficiale impedi il bom- {{so della pace e leile delle memorie re-

i i i

Nosiro dispacclo pnrﬂeolm'e..:

Venezia 8. - Bollettino del 7.
Casi nuovi 2, guariti 3, morti 2.

D'AFFITTARS!

PEL 7 OTTOBRE:
Bottega con sovrapposto locale in Via
Universitd Num. 476 = Rivolgersi alla
Ditta Giovanni Battista Randi, 3-648

!.
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premniala con meduglm doro ¢ d’aryenlo

hAmman questa Soueth d"slle lipe{ute ricerche: dei suoj prodotu 81 clh alla preparazioné dei medemmn con sempre
maggiori' cure. '

- Hglt,ca i’ copibsi depogiti tanto di materie prime quanto di concini complessi per qunlsmul colturu chee per cnm
fl bosizioniie per prezed non temono la concorrenza, li pone a disposizione dei signori agncolinn certa d1 eqsere 0no-
lrata da, commissgioni, | : iR i A OB W EY Lo Wy W N W B W SR
" Clrcolan, listini ed anahm si danno gratis ai richiedenti. o e ;; -::}' ,_ .-[_ -};ﬁ. \ | B ; 0 A T e A
i Per commissioni od altro rivélgersi alla Societa Eugenea presso il Comizio Agrario di Padovaepresso il Negozw* B M on U W RAA PR M W om WO o 4;,_
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d61 FBATE@JLI BRANCA E. C.. Mllano Via" S.. PE‘OSPEI‘O 7. | , J Nw -'.;-;_;;‘*.;-Aw‘ulum-i
I ou B,ﬁ,_;nnﬁ-,;, EC b VA QPORTO, TORING.
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[t (11 pubbliao H perfettamente gurantito contro lsnrrogati veneflci, i fab bricanti
\,.| dei quall sono obbligati a dichiarare non doversl confondera i loro prodottl gm_-—_ .

WJWW WWW,:W m'u..r P Y

Spaccnnd{ si -taluni per, imitatori e }erfezmnatou del Pt‘l‘n[’t Br*arc qy meano chie desso, non pud da nessun altror«
essere fabbricato ne perfezlomto, perche vera specialit déi Fratelll Bra’nm e Comp € qualunque-saltra. bibita  per [{
q uanto- porti 1o spe¢ioso - nome. di Fernet noy potfdimai produrre’ quel! vantaggiosi effetti igienici che si ottengonof

e

eol Feinel-Branca per ot EbbL il plauso di molte celebrith imédiche. i | 1a, Revalenta Avabiea. HERT ,
Met‘tmmo quindi in sull’ avwso il ;ubbhm percheé: si ;guardi dulle conlrafﬁlzmnl, avveriendo chie ogfli botliglia’ porta ‘Guarisce radicalmente lo cattive digestieni (dupepsm), gqstntl,\ newalgm,.. hts;mbazza téhltﬂﬂﬂ- -
un’etichetta colla, firma dei, fmtelh Branca e {., 8 che la capqu]a timbrata a SECCO, ¢ assicuratd sul collo e]la bot- .emnrrmdn, glmdnle, ventosita, palpxtazmne, diarrea, leq casﬁgu'o; ronz F di oreechiy aciditd
tiglia con altra piccola elicheta pprtame I’ {stessi Ilrma L5 L "étichetta & soltd Vegida della-Legge: per cui il falsi- ||| |- pijuits, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed “in empb avidanxa, dolori, erudezse
ficatore sara deSlblle di carcere, mulm e danni. | At | |ii | granchi, spasimi ed infiammmazione di stomace e degli altr Iviseeh' ‘ogihi!f d:sordme Qb fegato,
- | "vervi, membrane mucose @ bile, insonnia, tosse, oppressmnq‘qﬁma, ccatarro, bronchite, . isi (cop
&WWEE@ EN@ IRE@E AN@I ' ~|l§'| 'sunzione), pneumonia eruzione, deper:mento diabete, ANCMia, reumatismo gntta febhre 1steria
: - ' il | vizio e povertd del sangue, idropisia,. sterjlitd, flugso bianco, i “pallidi 'colori, mancanza’' di ‘mwe-
- Crédiamo d’mteresse generale richiamare ’atténzione sull’lmportanza (]1 far llSO del vero | | strui, di freschezza o di energia, Essa & pure il nglmrhagmnherante pei fanciulli debdlil e )
e persone d’ ogni, ethd, formando buoni muscoli ¢ sodezza di carni;aj pil, stremati di forze, =
Bconomissa B0 -volte ol sno prezso m altri rimedi o m&truct meglio che Ia carnu, facendo rlunqw

TEE L IR |
& \

IR genu ino FERNET-BRANCA e di'garantirsi della provemtnza essendo 1'unica bibita

antl-oolerlca

doppia economia.

95,000 guarigioni annuall

: t f1 t . || Cura n® ?lf 814 h "d Bra, 23 feblbrnio 137%
i i Y | j | .
ovano i secuenti cert] ca I3 - e - Essendo da dua anni che, mia madre trovasi ammalata 11 8 gnm mediei pon .yolevano pi
ﬁnora conosmuta, come 10 pI‘ 5 {t.| sitarla, ‘not s‘apeﬁdo essi pitt nulla ordinarle. Mi venne ]i felml idéa i apenmcntare la pow:
ANT] COLEHIG. gervito.con molto vantaggio dél'liquore dettb Fernét-Branca b ‘mai shbastanza ‘lodata Rwalmm Arabica, e ne ottenne fun felice visulthts, mia madre . trovandosi -
Spédita una eassa di questa speciahifiai Smdacl dl S Se- in mpm individui commessi alle sue cure med;che Utile. [# ] ora quasi) ristsbilita, . - _ . o Gerpamrneo, Casro.
| vero e di Apricena;:ove: nell’anno 1866 inﬂerwa il cholera Sp! cialmente fu trovato negli; sconcerti che ‘preludiano lo.|# | | Paccco Smlm) 6 marzo 1871.
mdrbus, qllebtl nsposero c:l.]blt(l col seguente teleg'rﬂmm}‘.l ‘svi upp{) ('olenco e nel 1‘11]‘]ec!1{114t,r ag]] aLCI{!Cth resnduah |1 Dfn pxu c;h q'uattrod alnm mi trevtlv?l afflitto dla diuturne indigestione ‘e’ debolezza ventricolo tnks |
leu, r | dopo’ sugerata Ja malattia che coll tanta insis 1t | da’ farmy disperare del riacquisto della mia salute. At
i A P pe fiEls lenza si pI‘O Tutte le cure prescrittemi dai medici ¢ da me scrapolosamente esseryate .nen valsero chp ab:__,]
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